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•Spiccate individualità, cho par molti 
i-anni ebbero l*onore di sedere arbitri 

déPdlttlni della Nazione, oggi abban-
o,B,aiio il campo della lotta, aconfor 

tati da una politica che creò il più 
nefasto degli equivoci, voglio dire un 
governo peraona'le ch^jiballonzava ,||s 
l'urto dei discordi partiti, senza sa­
pere o poter svolgere un programma 
proprio, anzi ne favoreggiava uno 
contrario. ^ ^ 

Ma se questo fatto ci dà la misura 
dell'effetto deleterio-defWÌM)rmtsmo, 
sintomo non rneno allarmante si è il 
vedere, tra i candidati dail'imajinente 

! lécislatura, portati in campo uòmini, o 
'^ffel tutto ignoti, 0 noti solo pelirflcua 

ambizióne di voler Sedere in Monte-

Non voglio porre alla berlina al­
cuno, solo dirovvi che in Adria e nei 
paesi circostanti i candidati spuntano 
come i funghi dopo una tiepida piog­
gia d-autunno. '"̂ ^̂ ^ 

Fra i ministeriali prevalgono Sani 
'Qî iGomo, Marchìori, Papadopoli, An­
gelo, mentre la democrazìa accarezza 
i nomi di Barbanti, ViUunova, Mavin, 

Qùest* ultimo, dopo la, splendida vo­
tazione ottenuta quando ronor. Mar-
chiori ebbe il posto dì segretario go 

orale delle finanze, 4 quello ohe, a 
»t^S*ìs^, ha maggior prtìbabiiità dì 

ritìscirQ qui ov'egU tiene numerosi a^ 
mici ed estimatori. 

r 

Conviene però che il partito sappia 
affermarsi con Un programma ben de­
finito, e sopra tgjto è nece&sità pro­
cedere concordi è risoluti, dacché gli 

vversari mostrano un'insolita vigoria 
e dispongono 01 mozzi efucacissimi. 

Non c'è da farsi illusioni. La lotta 
sarà aspra, accanita, e se vuoisi, tita­
nica. Prepariamo le arjys. 

In questo nostro Ptìlèsine Ja demo^ 
crazia non ha tfl|^ùto ancora'organiz 
zar8|,i^ma raggiungerà egualmente la 
meta se, con supremo conato, saprà 
approfittare della nausea che ha in­
generato il governo dell*on. Depretis. 
; Lo spauracchio degli scioperi, le ub­
bie del sociafismo sono postala coi\| 
tribuzione dai nemici della liDertà per 
irretire gli elettori che in buona fede 
credono minati i cardini dell'umano 
consorzio. Stiamo in guardia, ammae-
striamo il popolo, e mostriamoci in­
nanzi tutto sevèri custodi dell'ordine 
sociale. 

Terrò d'occhio il movimento eletto­
rale e d'ogni sua fase interessante da-
ovvi contezza. 

Collegio di Yeneàa 2.*,, 

zionale sF fanno una barn 
sfruttare pubblici uffici. 
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L'adunanza sì sciolse allo grida dì 
Vìva Tecch!oJ,,Viva Pelleg^im Viva 
Bernini I 

Alle ore 2 fu offerto al deputati un 
banchetto con intervento delle nota­
bilità del collegio, 

Brillanti i brindisi, specialmente 
quello del sindaco Ber^olini. 

Alle ore 5 ì deputati partirono la-
sciiindo in tutti la migliore impres­
sione.'^Si^toi primi giorni dopo-lo 
sèioglimentodelia Came^i^per le male 
arti do! governo potevasi dubitare di 

Ufilche sorpresa, oggi la posizione si 
fatta netta e nessuno può dubitare 

dell'esito final|iiper qucilìto convenga 
stare in guardia. 

Saprete già che ì candidati avver» 
sari sono Angelo Papadopoli, Aristide 
Gabelli e Bortolotto, 1 due primi senza 
seguito e il terzo che, d'a|;giunta, non 
si sa nemmeno se si adatterà a' U* 
sciarsi portare. Il Sìcher fece poi il 
gran riàuto.,, la solita storia dell'uva 
acerba e della volpe. ; 
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glira©^ 8 maggio 

(Nostra cartoiìfla) 
La lieta notizia si "«^che il Nicola 

Fabris non impedisge^^pĵ ù che lo si 
porti; cosi al primo' collegio le cose 
si radrizzeranno tanto più che le ac­
cusa troppo accanite contro ilSeismit-
Doda produssero una reB7;iòne in suo 
feore. Gli operai oubUcharanno un 

anuesto. 
l moders^tljrastormisti tennero una 

radunanza per nominare il comitato 
elettorale. Fu cosa liscia liscia ma ne 
origiiiò una scissione a^peqitsa del G. 
&ì£mic'> ohe col suo discorso annoiò 
tutti I 

Buone la notizia anche ; ^ | secondo 
collegio (Tolmezzo), ove gli stessi mo­
derati 8\ considerano spacciati. Nes 
sona notizia diretta dal»3° (Pordeno-
Dt)#EyQ ps*̂ ^ ^ nostri amici si orga-

• nìzzauo. -mm»^.--

FoffdCMisBì©, 9 maggio 

(Nostra «artolina) 

ISF' 

mmi 
gr iaa t ' ^ , 9 m-j ore 7/iO p. 
(NosU-a corrisppndeiiza), 

Brevi cenni sulla festa di oggi in 
onore dei nostri deputati BernÌDÌ, Pel­
legrini e Teccj|i|j giunti stamane alle 
ore 11 ed accòìli nel modo niù festoso, 
ed incontrati a Sesto dà mbÌli sindaci 
ed elettori. '-̂  

Furono presentati dal sindaco a meP 
zogiorno nell|^||ala della Società Fi­
larmonica. Óui i tre deputati parla-
rono.fe"'' 

Parlò primo il Tecchio confutando 
parecchie delle accuse mossegli e spór 
cialmente quella riguardante l'alleanza 
coi radicali. ^ i » 

Splendidissimo fu poi il discorso di 
PoUegriiii. 

Ultimo parlò il Bernini combatten-

Sapete chi sono i candidati tra> 
|farmisti7 Sono il Cavalletto è il Ghia 
radia (rielezioni) e certo Pironcelli, 
colonnello alla Spezia.f̂ î |; 

I nostri candidati non li abbiamo 
Incora proclamati, ma lo faremo in 
breve. Intanto vi annÌ%io che ieri 
si tenne qui. una numerosissima ra­
dunanza coli'intervento di tutte le 
varia gradazioni antitrasformiste; c'era 
gente di tiitté le classi sociali ed in* 
dustriaiì. , 

Presiedeva Alfonso Marchi, e al votò 
un Ordine del giorno per « guerra 
senza quartiere àRBapretis e al tra­
sformismo. » ; 

Si nominarono poi sei giunte man­
damentali per la scelta dei candidati 
che saranno proclamati martedì 

Credetelo, noi saremo compatti e 
cosi la vittoria non potrà non arri­
derci 

Quancro*Fèltóè Cavallotti diceva 
r altro giorno che nelle preséfff 
elezioni il govéirno jilvrébbò̂  usato 
tutti i cnésszi morali ed immorali 
— specialmente gli 2mwora^«' — 
per vincere, aveva ragione. 

Dì questi mezzi igmoralici pòrta 
un largo esempio^ il Ferruccio di 
Reggio-Calabria. ' . 
^ In questo patriottico paese i li-
beraiì sonò stufi e ' arcistufi della 
dittatura' Depretis ; la, nausea è 
giunta a tal putìto che la lista di 
Opposizione [avrà una votazione 
splendidissima. 

Ma il Governo vuol trionfare, 
ed ecco i mezzi iramorali messi 
-s,^ito in opera come ììFerruggfi 
racconta 

Clarenza sotto-prefetto, sospet­
tato a Gerace, perchè ebbe il co­
raggio di dire la verità : via in Si-
ciiia e per telegrafo. 
j yeso r i e re provinciale a Reggio 
Calabria ha degli amici, parta per 
Gìrgeuti ; e perchè i^^|5|,sformìsti 
di Gìrgénti, iwpon^ono^conservare 
il loro, si manda a Potenza, Tro­
verà un prefetto di cpmbattimento, 
gli metterà la museruola. ^ 

A Paìmi;;g^è l'ispettore del De­
manio che da sul nervi agli ónWsti 
confusionisti. Traslocaziòne in Si­
cilia. Per grazia non parte perchè 
ha la moglie morente. 

Vi; è. di pili. 
° Giunta, rJìlessp; della : màg-

*tìella patriottica Reggio, 
si compone di schietti liberali. 

Gran disgrazia avere non pie-
ghevolS'la schiena. 
?t®»Spnó uomini che restano sempre 
fuori della cerchia degli interessi 
e degli interessati ; dell'affarismo 
è degli alTarlsti ; non fanno parte 
della masnada di consociati cor­
rotti 0 corruùorìj pagali o faga-

Dovranno costoro fare-le eiezio­
ni? Non piegano : morranno. 
\ \\ cav. Camiilo nob. Battista, 
sotto prefetto di %te4n missione 
ò\ regio delegatq^a^fe ;^aie, giunto 
dà Napoli cp^^glroscafo... sbarQ9,to 
appena, ,§]|̂ :rec.a al palazzo di città, 
esibisce uri decreto di scioglimen­
to, mette fuori casa gli ,^jgimini-
stratori della città,,anuuUalà mag­
gioranza del Cgg âlgliq, priva il 
paese della sua rappresentanza le­
gale. E perchè? Quale ne è il 
motivo? 

scelto, appJaiidinEreneticamente la si­
gnora ChM^rini dalla voce estesa, 
vellutata, dal oantPlubtime p e r q p j 
gorgheggi meravigiiosamente chiari e 
staccatfein cui si confermò ancora ^ 
una volta degna dell'alia fama che 
igodFW^arté. "Fii regalata di una poe­
sia da olcuniami^^aÉoH. 

Il tenore sij^nor Pil^pjgo SindopM 
ha cantato ieri a sera la romanza 
dell'ultimo atto 

' i r 
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. Ma se m'é (orza perderti «# 
quella romanza tanto difficile che quasi 
ogrii tenore omette sempre. Applàu-
dito,,|j^^ bravo e simpatico Sindona 
arrivò trionfante quei do acuto, che 
tanto dà a sospirare a tutti i tenóri 
di buon calibro. Bravo, bravissimo il 

gig . Sinrff^HtìPIFIbbla le nostre co%|̂  
gtatul azioni. 

Sarebbe desiderabile che il barìtono 
s g. Ubaldo Ubaldi nella fine della 
sua romanza 

Eri tu che macchiavi quelVangelo 
dove canta il fa acuto con la parola 
d'amor spiegasse pure tutti i mezai 
vocali di cui può largamente disporre, 
invece di togliere alla nota il suo 
grande eifetto trattenendo la voce* 
Quésto giovane artista è fatto segnò 
ogni sera a speciali ovazioni, né potrà 
riuscirgli malagevole questo desiderio 

'Wi 
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Vorrei avere lo>ouna di Giovenalo 
0 dì Carducci pVboMar0iJ|O;ì-tìiàr " " 

î ìell* in||.mia coloro che causarono tanti 
'mali ©lanto rovine ! ®|f^ | 

Il processo fu architettato da pochi 
abutti di qtii, appoggiati dalle àa-

iorità politichea#: giudiziarie di Mpn^ 
tagnana e di Èste, autorità degne sa 
tutto 0 per tutto di questo govor 
che corrompe e disonora la nostra pò 
vera patria. 

Il governo perciò farebbe opé||gÉ? 
gna ài lui premiando quegli aióesì 
di polizìa con un avanzamento e coso 
un ciondoloi f<Ji nell'interesse del^trs 
sformiamo che si comtàise così p i 
violazione della giustizia e della verità. 

All'arresto di Faccio e di Bertoldi 
seguì una laida ed immonda gazzarra: 
apertamente si incoraggiarono e 
protessero gli accusatori con mànife-
stiLiJffesa doU'oneslà e dell'tquità, sìj 
calunniò, s'impauri, si mmacc|Qj||||^^:; 
fecero pressioni., •efgis^tentai^Bf^^^'*'^ ' '•"' 
ruzioni. Il padre dèi Bertoldi^ siuda 
da 17 anni e moderato, soltanto col 
pevole di voler rimanere ligio allo 
statuto del regno e di seguire l'im­
pulso, .quale ufficiale del governo, 
della^sua coscienza di cittadino one-
Sto, non è più nommato e si faan 
cadere su di lui vigliacche ióSinW 
zibnì. Infatti niente si lasclàiMMnteri^ 

I l i ' 

^LMktóÌR» 
Sabbato aera, prima rappresenta 

zione della FawòWfa di Donilotti: 

Maria Rossi che si è rivelato Jegnis 
Simo der posto che occupa, dirigendo 
stupendamente e con intelligenza )''#'-
.chestra^ ~ •'-. ^- '• •. --^^ 

f-t-' ^ i - T . . 

tato per soffocare ogni aspirazione If-
e in Castelbaldo e per terroriz-

zare tutti a vantaggio dei Deputati 
Una stretta di mano al bravo ma#^1%àsformisti sostenitori di un goveg 

stro direttore d'orchestra, sig.GiMHo {corrotto e corruttore. 4 
Ad altre infamie dovemmo assié 

rema di queste parlerò in breve, al 
^quando un'altra riparazione partirà 
alla coscienza dei giurati. Farò pas»< 

sPl^iilbra -^ forse prima — sotto là 
sferza dell'indignazione ;Q^Jél 
giadici senza coscienz^i^^^miisa^ 
di polizia ignoranti e caiuv^eputat" 

'li 

m'^: 

rlr .Ja/i : 

: — Con provvedimento 
prefettìzio furono tolti tutti gli incagli 
per ì mercati che erano stati proibiti. 

I»®l0, — Il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici' si è prpnunciato,^|avo-
revole ai progetti per la riattivazione 
della navigazione del Novissimo da 
Dolo ar;Mira e Chioggia. 

WeiiesEia. ^ In séguito alle pre­
mure del Ministero, dietro gli ufaci 
delle rappresentanze di Venezia e dei 
deputati veneziani che ne appoggia­
rono le ragioSi, la Navigazione Gene­
rale decide dì organizzare un servizio 
fìsso settimanale fra Trieste e Venezia 
principiando dall'entrante settimana. 

traBfonnisti ambiziosi e senza cuore; 

fiere Pi Wt 
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Così vuole l'accordo di padron-
celli, che credono dettàr'-lègge|i| 
Reggio ed alla provincia e.lo fan* 
credere a Roma. Non hanno pu­
dore! Impongono alla sua città 
natale! un delegato che,non ebbe 
mai in ^ft. anni di libero governo. 

Buffoni r e corruttori! 

1 

I--

(*) Questa corrispondenza, si vede 
chiaramente, era Boriila quando non 
si conoscevano ancora le decisioni dei 
comitati. La pubblichiamo però tal 
quale perchè delinea abbastanza chìa 
i-amente la posizione, e la differenza 
non sussìste che in qualche nome di 
candidato. 

(Nota della Dir./. 

di Treviso 2." 
Per quanto i moderati si sbraccino 

nelle colonne dei loro giornali purè 
le cose per essi procedono tutt'altro 
che bene. 

Tennero difatti una radunanza ad 
Oderzo ed ecco che cosa se ne telasi 
grafa al Progresso: 

« La riunione indetta dai moderati 
che invitarono elettori d'ogni partito, 
riusci numerosa ed anìmatissìma. 
%?|p*u respinta a grande maggioranza 
la^tìropogta del comitato di continuare 
' indirizzo politico degli ex deputati. 

«Vista la sconfitta, il comitato 
sconcertato sciolse l ' adui i^ i , ,» 

E poi ci-sonò quelli che non vo-
gliond^saperne del Mei, e sono ÌBJSJ*-
ponìti sul Oerltìtti ; non e'è raccordo 
nemmnno sul nomo del Gabelli, cen­
tro cui, più che i palesi avvorstr^'si 
accfh'tuftno..,. certa meno segretelll 

Oorrisre 0 % 

r 

ila il̂ -̂ l 

— ^ A -

_ i . . ; ^ M 

r 

9 maggio. 

TEATRO LAVEZZO 
Lo spettacolo d'opera al nostro Tea­

tro Lflvezzo continua a godere le sim­
patie del pubblico, che ogni sera vi 
accorre numeroso. L'esecuzione del 
Ballo in Maschera non potrebbe es­
sere più accurata sìa per parte degli 
artisti che per l'orchestra. 

lersera vi fu la serata della valente 
artista chea la sigiiora Albina Conia-
rinì primo soprano assoluto. Nell'in­
termezzo fra un'atto e l'altro la se­
ratante cantò la grand'aria 

Bel raggio liiàinghier 
nell'opera Semiramide dal maestro 
Rossini, dove si mostrò insuperabile. 
Il pubblico, che in verjM era del più 

Un corrispondente; 8]t|jordinarL 
qui vi ha ragguagliato delte accoglién 
ze splendidissime che si ebbero i ca­
rissimi amici Faccio Giovanni e Ber­
toldi A'rì'èeìo.—^ A me un altro com­
pito: quello di richiamare l'attenzio­
ne dogli onesti sopra un fatto'che ri­
corda i tempi più nefdiJti pel nostro 
paese. .-^Ì^Ì^' • . . . • . 

Attendevasi, dopò il giudizio vera­
mente incredibile del Tribunale di 
Este, quello dì una magistratura, dove 
ai crede che. l'influenza della politica 
sì faccia meno sentire. E la sentenza 
fu quale quell|^,|oytìre vittime dell'ar^ 
bitrio poliziesco e giudiziario avevano 

i,dMllo d'aiipettarai dà magistìrati di 
cuore e coscienza •— rari nantes in 
gurgite vasto; -^ fu una completa e 
lusinghiera riparazione, perchè venne 
fatta emergere a luco meridiana la 
loro onestà e galantominismo, non 
senza méttere à posto 1 primi giudici. 
Il Pubblico Ministero stesso non con­
tento d'avere receduto dall'accusa, di­
pinse i nostri amici quali raartirUi^ 
della malvagità altrui, facendone l'a­
poteosi; e la sentenza di assoluzione 
criisimò con frasi roventi all'indìriz-^ 
zo dei calunniatori tutto quanto venne 
e;3posto dalrappresentante della legge. 

Ma chi ora li compansa dei dolori 
fisici e morali soff^cti in sei mesi di 
carcere ingiusto ed in un anno cU a-
spettazione angosciosa? chi li rifonde 
dei danni materiali causati dal lungo 
processo e dalle spose rilevantissime? 
chiifpuò limediare alle conseguenze 

: della desolazione orrenda e dei pati­
menti delle loro famiglie? 

ft-atieWmift codardi ed i n t r i g a , 
'èW ecc.; tutti uniti in un lurido sìb^^ 
braccio di reazione spudorata e ^"' 
vile satiriasi poliziesca, ^m 

Ora sollevate l'animo alla speranza, 
0 onesti Castelbaldeaì ; mostratevi fle-
ri dei vostri principii politicij^ rima­
nendo come sempre, nella legOTtà, ma 
disprezzando le intimidazioni al© mì-
naccieiel cagnotti dell'immorale a ^ 
ministrazione che si chiama governo 
di Depretis. 

La verità e la giustizia sono et^me 
mei mondo e devono trionfare o pre 
sto ò tardi, ma trionferanno J 
che avremo *fàhqui8tata la più larga 
e ben intesa libertà, là quale ^ p ^ 
condurci al benessere ed alia feticitfii 
Intanto, tutto ciò che per opera del*' 
l'autorità politiche e giudiziarie suc­
cede fra noi ci.serva di: esempio e dij.̂  
ammaestramento, 0 ci sia dl^^rone; ;» 
onde combattere sempre coniro^iuÉte i 
le vigliaccherie, le prepotenze, le 1^ 
giustizie e le tirannìe. 

Adesso assistiamo nauseati alle mii-IJ 
le arti dì un governo che ha della 
Sant^ Inquisizione e del Borbonio, 
dell'Austrìaco e del papa; ma tutto 
ciò.fra pòco avrà un termine. 

Collegio fa 

/Domani tffilii i SiiBclacl de 
distretto dì Padova furono convo 
cati, per invito del sindaco dì yi | ; 
gonza,quì in casàdiun noto sigriSrW^ 
della nostra città perchè il comm. 
Luzzatti vuole ìsi^iaffils&rll H I 

A questo punto di: sfacciataggi­
ne non eravamo mai arrivati. 

l-^sî rtràtta di' eoai:a|ì«?t"are? 
e con quali promesse ? 

Ecco il sistema del- trùéformi-
swò che si svolge in sempre nuova 
corruttela elettorale. 

Ma noi siamo sicuri che molti 
sindaci della nostra Provincia si 
asterranno dal partecipare glia riu­
nione @e§%§B4l$il#̂ iBf e diranno: 
« Sifflo liberi cittadini, abbiamo 
libera la nostra volontà I » 

t 
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(Noitra corrispondcDza) 
ggì ebbe luogo la e 
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degli elòtttìli liberali auti|ifàè||fi|iii3ti 
dì tatti i partiti e ad ut\an;|mità fu 
lapprovato il s^guoute ordine del gior­
no proposto dairayv. Rossetti: 

« Q^j le t toH liberali di Cittadella 
mnvìmtMTe^{%U\ìi\ÌQ Ministero go-
nerato ìldiso^dine mofMa con il ano 
oonfusivismo o ulWforuftigmp i^&r 
m d n | | | d : proclamano nall* occasione 

elle'isroesime elezioni la necasaìtà 
all'accordo fra i partiti indipendenti, 

el èonctìrso ail*ùrna, onda poBBanò 
rieacife deputati che Offrano gai'anzia 
di (in miglior governo eoli'attuazìone 
del prograrama della siniatra; QM^' 
sano alla nomina di un comitOT e 
léttorale. » 

Sedwta stante J i ettoi tato fa Bceltò 
di sette eM|ori coll'|tìcarico dì p^èt-
ÌQVHÌ d^accbrdQ^édn gli altri, Mmita^ 
del .collegio per la scelta dei candì-

ati. 

. % i , & i l 

diffarìBca in questo che lo atantuffo 
ó respinto da una AW^aus t a ) à 
me, per cui ìli vìticuUore aonsa stari 
carsi hUò adoperarla molte ore di ee-
guito. U questo è un vantaggio che 
ha la fiompa del l̂ ravo Segato 9opr#'! 
quante ne abbiamo vedute ed ea^ip|» 
nate. Anche in questa il: getto conti­
nua pop ben due minuti sebbene non 
agisca lo stantuffo. 

Ambedue le pompe hanno due getti, 
e spingono V idrato all' altezza di sette 
metrj, hanno la capacità di litri 16, 
con^i^mano tutto il liquidpj^^non do-
atano che lire 12. 

Col bravo Segati^ pe ne congratu-
Hamo uugurandogu ^oUe^r^ihazìpni 
;«(.]a toodagUa^l^^ali'espoBJKione 
di Udina ovg Io consigliamo di con­
correre. 

m 

- f 

f r a 
. •— Ieri ebbe 

fj luogo l'annuale assemblea di questa 
nostra principale assocJazioriy» coll'in 

i. 

•'̂ -•-t̂ si allo stipite della porta dal) 

Ieri passando sotto il Salone dalla 
dél lVPJ6Wadey^t t i : ;ò .v^a^ 

i! rafllb delie Debite (detto vofgar*^ 
taaiente OrocMnie e che costo tanto salato \ 
ài bujm patavini) abbiamo veduto; 

, dalia 
.'o^^. ^k^Segato.^Oarlo %6 yi^si;;^li 
lolita pi;att03to:prjginali. P̂ er 13^^ ' 
atra abituale cu!fiòaità,8cu^|y4^ colla ; 
nòstra professione, chiedemmo a qual 
uso servissero, e ci fu gentilmenle 
jriaposto dessi vasi non ^sser altro che 
,.due pompe irroratrici dellMdrato di 
calce.'Povera peron^fpora, 

7.r,, .-•,, 

^y% 

T-i- ^ - •: 

éèélamato, aéì propnò ben servita! 
non abbiamo più paura di tei m vede 
propirio che ai padovani sta moiC&fc 
cuore il dolce liquore che dalla vite 

Le abbiamo^ eBaminate ,ed eaperi-
fintate ambedue ed eccoiie due >pa 

ih ptefSito, 
,Una è ìa^ zaino, all'esterno molto 

«i^Tlsaomigliantfi^ a quella del signor 
GarpUa d i^^^ena , giacché si porta 
sulle spalle ed n vìticultore colla, mano 

yjestra muove con tutta facilità un 
t raccio^ÌJ i^^^f t^fe^Ìa is t ra .d i r lg% 
il moUeplico getto di latte dì calce, 
ovunque gli aggrada. 

il congegno che muove lo stantuffo 
Tdi tuttia npvità, ed^^n vaso d*,ari,a 
compressa permette all'individuo di ' 
espendere per ben due minuti il mo-

fnto della leVS'senza che oe^ î il 
letto del benefico latte di calce. / 

L'altra a 2àino esternamente rjis-
somigliai quella del sig. Zabeo; ma 

tervento W i S e i : ^ N oltre éoÒ che 
IT Compone il sodalizio. Pecehini davV 

• ^ 

verol , 
}l ^ prasìdootoVs.ig. prof. Giuseppe 

Manfredini lesse una forbita e detta­
gliata relazione suirandamento econo­
mico morale deii'annb 1885^in sègdìto 
alla quale ò'^opo la relaziona dei cen­
sori l'assemìaìfla approvò ad unani­
mità negli ostremi esposti il resoconto 
finanziano. . Pussò poi alla nomina;; 
dolla^^^cariche uscenti, risultando e*!' 
letti a I 

• Consiglieri ; Bagk\o Giuseppe con; 
yo^-|jp7, Bartolomei Giuseppe sa. 5^ | 
Briganti Angelo id. 68, Oarraro G. pf 
id. 58, G.asparotto dott. Achilie id. 55, 
Gobbetti Pietro id. 38, Myrcpn Luigi 
id, 65,.Suraan doU. Gî uiseppe id. 6?, 
i^reviisan à . ,B . iid. 4?» ̂ a^^» PJQtro 

i#ed a Censori: Bono Luigi Tomaso 
con voti 71, Braani Cariò Alberto id. 
G7, Brozzolo Vincenzo id. 68, Qmgno 
Giuseppa id.6é, Zilli Luigi i4. 61. , 

Fimmir^èsi. — La celebre pianista 

padrone, stanco, atesse iu agguato 6 
fébasae addosso all'importuno mo­

lestatore e gli desse un buon fracco 
di legnate, non le sarebbero ben date? 

flPònés'® W©i»ill. ~ Beliiasimo tea-
tK) iersera alla repJjiWellci Giorgina 
di Sardòu .Mtforse il migliore della 
Stagione! La produzione, eseguita per-
fattamente, incontrò moltissimo, più 
ancora che alla prima recita. 

La signorina Vitallani fu una Paola 
commoyentissima, jnsuporabile, tale 
da destare in tutti il più vivo entusia­
smo. -"Molti applauaì toccarono pura 
alla Campi Piati, alla Gàidanloni a 
al Pasta. 

Nella farsa sì distinse4l*bPàvo Pas-
seriai e fu — come sempre — assai 
Pî î inia la vezzosa Agnolotti, 
^t iagera pe:̂ i4a tèrza ed ultima volila 
ìì^fi^Uct di Jefte 41' Oavalotti & laihuò-
vissima commedia Testa di legno 
!;^Uho7ìime de paìlla) tradotta dal càv. 
Garzas—- Domani sorata d*onore del 

i!ckyftlier Pasta cjblla Cecilia del Obssa. 
^^ÌÌ(Ì i«i 'cho tea^rdnel 

Sono poi annunciate queste due 
novità: Wanda dQ\ dott. Malenza (che 
ebbe splendidi auccesai. a Milano e 

eUa del c^v^lier Q^|Q3. 
o €1 

tao anche iaraera alla secónda dSl ; 
^ijpuc/iino. ' • l 

Teatro affollatissimo. | 
I ^maggióri applausi e festeggia-; 

menti toccarono alla Urbinati ed a 

Verona) e Ltonetta del cavalier Q M , - . 

raccomandarli ptì^&,^aoalattìe erD|t^„ 
Ciche. Eppure vi 8 stato uu mate 
che cglla più crassa malafede, f, ap-
proflttftndo del cognome ^a8 e dèi ti­
tolo del suo apeàifioo egu^l^^a niello 
del dott, Giovanni Mazzolihì ai Éoma, 

:ha procurato di fargli prima coftpor-
'tetiza tìoirribassaro iì prezzo, poi col 
copiare lessile lezioncine popolari, e 
ora co! racpomàhdtmlOfeftPtt^t pòf *e 
maUttia erpetiche, e coir imitarne la 
forma dilla bottiglia. Senza entrare 
in maggiofi^o disgustosi dettàgli, nói 
raccomandiamo soHanto al pubblico 

, stare bene attenti e di rammen-
che il vero dopurativo%del san- ; 

guo, innocuo perchè non contiene 
mercurio né alcool, a il più polènta 
per combat|e|e le,malattie erpetiche, 
perchè a tale uopo fu cr^a|p, è !p 
Sciroppo Depurativo di Pàrigìina com- ! 
posto dal dott. Giovanni Mazzoììnì di ) 
Ronda,>chò per la sUa fabbricazione; 
ha il più grande atjj||!imehtò ihitìiiìio^ 
cho vi sia in Éoma, e che per la sua 
bontà e per il suo grand© sviluppo, 
fu , l* unico depurativo premiato coli { 
medaglia all' £!spos\zi^[^e di Torino 8°, 

^m J'. 
Depositi in PadéW presso la Dro­

gheria palla Ba/,fttta, Via ex Portici 
Alti ; farmacia cay. Bohèrti *« Vi­
cenza farmacia Èétlino Valeri -^W^Q-
nezià farmacia Bàiner — Verona dî o-
gherìa Negri. 

-m 

i« 

- ^ • i 

•pettacoìi # oggi 

'S'®ai6p® • "Werdl La dramma 

Gemma Luziani, ora a Verona, verrà 
.i-i^=^.: 

.iWî l'iU^ 

•ÌTS- •^^ms^sni^ .vt̂ uiBt 
'^'ri 

l\s'-
• • : ^ ^ , - ' ^ - ' 
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APPENDICE 3 

Cecilia Fer 

'-

SCENE DELIA VITA COMTESflPORAKEA 
r5: ;^S" 

VI 

Non l ' I ^ l i a però... 
«— Ohi mai... 
Un' allegra risata echeggiò nel giar­

dino. 
Mary con rara abilità aveva co­

mandato al cuore, e si mostrava per­
fettamente donna^sanza^ legge e senza 
fedss sprezzatricedi qualsiasi oggetto 
che non la coraraova, incredula a 
quanto'ella invano si sforzorebbo di; 

— Questa per me è una cosa nuo-

romantico col vostro amore", vedete 
una donna — che fugge come un lam­
po ™ l'amala a (ìriraa vista, a volo 
d'uccyllo Bonza saper nulla di Lei... 

Dal primo istante che l 'ho ve­
duta ho sentita di amurla come iiu^' 
pazzo 

a dare fra noiliri concerto. Sarà que­
sto un vero avvenimento dell'arte trai-
tando^i. di una ,es,im!B .aftjsta dallp 
ates^o FìUppi entusiasticamente ac-

gno. 
^ ^ - - - l i ' 

Gbe di ri 0Se^^ f t 8a e i l 
mal vezzo di suonare i campanelli 

fdoUe abitazioni,il' era cosa vecchia; 
#iaa che questo uso si adottasse anchip 
pel gi(>rub l' è c 0 8 | ^ o y a . ,S,£^ppia^. 
così che e* è, persona la qu,ala,sì di-
lotta in Via Pozzo Dipinto â  suonare : 
' . • : . . • „ , . . . • - L , - - ^ V . - : - - - . - . - . . - " • . . - — J . - • • f • • - • • • 

i campanelli anche di giorno e poi 
lascia spaUncata la porta. Ma se i l ' 

tftli^combinazioni?,..itutto vi diceche 
voi Ifamate... voi ci^^òredete come un 

vi coumàhk dé l topos to . . . il delirio 
idà il posto alla realtà... 

"—Mai, miss. 
- O h i . . . 
— Vi giuro, miss. Ninna donna ai 

ara giammai ìn^pos.sessata dej mìei 
pensieri, come quella donna. Dopo 
l'averla veduta trinOrido non è che 
un caos — non esiste più per me. 
Se poi' vederla mi si chiedesse anche 
U sacrifìcio di me stesso, v'accpnsen^ 
tire), dopo averla veduta. 

V , 

-* Ma quest'è pazzia... 
— Quest'è Vero amore. 
— Ditemi, sìr -^ voi avete veduta 

quelita donna - - vi prego raccontate^ 
mi quanto avvenne di poi... 

Sir JTt̂ mes sì passò una mano su 

Stftss0r%j|ih'operetta nuòva lUo* 
ècheitfèH al convento'. 

C®Balspa-¥wésìsls5saè« r- Certa L. 
'• - r i ' ' • , , ' ! •; 

B. venne ieri posta in contravven-
zione perché esercitando \\ mestiere 
di ftffiuacamare non faceva mài de-
nuncìa della persone da e?sa 
giàte. ' •_, 

n I ' I j 

Arresta». — Certo P. A. venhe 
ieri arrestato perchè colto in flagran­
te questua. 

Uil,^ a l dì* — Ad una e9posi2i<»)aa, 
artistica: 

— Ha esposto nulla tuo marito? 
— Una figura grande al vero. 
- - Fatta bene? 
— Ohi egli è capace.,r^di qualun-

quo figura. 

Wìca compagnia italiana "dirètta daUf 
isantìsta ca tF Fi:anc08co -iM^Btii' r ap- i 
^^^m%& :-Testa tUMoméT'l'homme ^ 

. a r p a i U e — La figUa di Jefte — Orej 
^;i{Ì2. • • /•̂ •' • • . ^ • t 

gnia Scalvmi: ImioicTwItieri ài Con­
vento ^ Ore 81(2. p. 

vol.e npJgUoramento varifioatoai 
ra a Parigi, abl^ttftié^ f^ta, e ciWfi 
seguito alle mijglioratermotizie politi­
che e per battM'8pO'''^e gy^p.oratori 
alla sottèTOiziohe del nuovo prestito 
Fr^iWès^ che ftvrà IU(|§ og|l; , 

Obbligazioni Inter Plovincflli Pa-
dov^i^Vicenza, Treviso senza vendi­
tori quella 5 Q\0 a S30 e quellejj^o 
mezzo a L. llOo-

Costruzioni Venete a 3Ì5 circa fine, 
Ban^ghAl^èÀete ostenibili a 308, con 
dànab a 307 pronta. 
^^pnza domanda le azjoni Tram Pa­
dovano, irostàho sul prezzo di 'L, 350 
oiroa. 

Guidovl* Centrali Venota nominuU 
lire 92. 

Prezzi quI^pTatìcatl àeile seguarìtì 
obblìgaaìoni : 

Napoli 1868^^*** 
, • Napoli 1871 

IĴ apoli Ì881 
Buoni Napoli 
I|i|Ìficato Firenze 
Uoggio 
Pisa ;. , • 
Croca Ro-Ha Italiana 
Milano 1861 
MiJî îo 186.0 
Genova 
Pari 
Barletta 
Musa 

LondtaiB mdsi 3 p. 0(0 L. 
Germania vista . . . » 
lUstria » . . . > 

Francia » . . . » 

*ii 

L. 150.— 
235.T^ 

93.40 
23 — 
63.25 

103.50 
7 9 . -
2£).~ 
36. 
11. 

138. 
'1 
3 
2. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

' L l l l l l * 

» 

» 

» 

ì^ 
m 

25 10 . ^ 
1 231i2 
2 -

100 25 
•.' 

- < • ' • ' 

lU r 

l i : ? 

BO 
- -T , • • " - i | ^ J — / " . 

Padova 10 Maggio 

i TT 1 ^p ' r ^ ,' r 1 i 

,_£)«§- f^«5gl©. Ingannati ed ìnganna-
TOÌ.IIGCO la storia de! mond<ii.4iii:bi 
vivono,alle sp^l^J^gli^<»neati illu­
dendo i r volgo con mentite apporen-
!ise,réî la crèdula umanità accetta l'of* 
t i - t a 'senzi^ihdaaatol Vulgu8 vim 

necipi. :Tutti cpnoscWrìtì-gti antichi 
depnsativi creati 50 anni or sono, che 
erano a .base di deutocloruro di mer-
curio (sublimato corrosivo) ed eran 

fratti appositamente, per correggerà la 
orasi del sangue atteiccatp: dasifì^ideij^ 

sfe mai fili onesti autori pensarono di 

^ 

Rendita it^liì^na 5 p.piO 
•'" ,̂  "' , " ji^s^cont^nti L., 
Fìnjé corrente . . . . . » 
Fine prossimo, . . . . » 
Genove . . . . . . . . *. »• 
Banco Note , . , . . . » 

= M 

98 
98 

V.J-ZH. j I 

t V ft • * * Mar' 
anche Nazionali. . . » 
redito Mobiliare. , t » 

Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. > 

» 

» 

/ if--- . ; - ' ^ ; 

11 

Tramvìa Padovano l 
Guidovie .V , 

• ' - ' e 
* I 

78 
^ , 

2 
1 

2225 
928 
315 
307 
W 
92 

•' 
i -

- 1 '» 

23.113 

i * 

V 

" -

; . 
^ -

gpn-
liela nel 

fVonte, e con quell'accento MiS non 

• t f f 

Quante volta vi siete trova#Ìn 

- • < 

conosce menzogna, cominciò: 
—-, La gondola mi passò còme un 

lampo, I nòstri sguardi si incrocia­
rono... nimusi rapito... sbuiordUo... e 
mirai colei Gàe/Se ne fuggiva, senza 
pensare di fiiMa Jnseguice — eppoi... 
chi poteva avere la forza di inseguir© 
uni gondola di famiglia lun^a, >lc-
gante, snella con quattro robusti re*, 
malori... Ohi è quella donna? chiesi 
al mip gondoliere... -

•^ Non lo so, non credo averla mà\^ 
veduta... 

* 

— Cento li^esé inseguì 
dola — dìss'io i^ostrand 

«mentre che avoltava pel Canal Grande.. 
— Imposaifaite, milord — mi disse 

TT pTpmettesge la fortuna di un Na* 
bah, non si: potrebbe che rifiutare. 

—, Perchè ? chiesi io. 
Non vede milord che vlnWggio 

sì è presa?... . 
.-^.Insoguila lo stesso, gira tutto il 

Canale... • -^^te*, 
I l mio gondoliere colla ^sp^eran-

za di una larga ricompensa fece 
sforzl*prodigio3Ì — la mi^ 'gondoja 
fluttuate ^tris9iava q . M | p , ; , 9 ^ 
medesima rapidità di.ti4p,.gondola; • 
monfafa^da due. Girai tutto il canale, 
miUe gondolette si frammischiavano 
alla mia, ma quella che ardentemente 

; desiderava, .fp^/gqapfAe. rinvenirla. 
, Pieno di fabbro smontai, accfpflWh-

db irmio gondoliere palla sera SUB* 

8e^uente,>d6ciso ad ogni costo se u 
cfliSOt me la metteva di nuovo in vista 
di darla la caccia, di sapere chî ^̂ ella 
ai fosse. La. ̂ ora ausseguente, era una 
m Ì g n i A p ^ ^ e r a - - I ^ p ^ a ì p 

^in quelle brune acque delta Laguna, 
ad un zeffiro leggayo e soave invltayi^ 
all'amore. Scoraazai tutto il Canal 
Grande -^ cbn un'infiammata pre-
ghiera la chiesi a Dio... mi circondava! 
iV vuoto, il nulla, il misterioso, Xp men­
tivo in "iilf^^frdpfn?iil^4WàP^^°'^^* 
di lWige r ^ S p i i z a , il sangue 

1 
Il buon andamento da noi consta* 

tato nella scorsa settimana sì fece 
migliore sino a giovedì. Però ad ar­
restare il rìal?,p contribuirono le no­
tizie inquìetaniÌAdelÌa Grecia che pro­
dussero sulla Eendita e sui valori ùiia 
discreta reazione. ' r 

Notiamo con compiacenza uft^^hóte-

D» — Sèmgre (a solita nota,a 
Milano, affari scarsi e prezzi coati^'àr 
stati. 

• • r i j 
•• -• I I I 

$fflî fi?lift%settimana qualche momento 
di b^ol^^||M^gìio ma dur6 poco, e si 
ó t(^pati ad isqlati incontri tanto nai 
lavorati quanto noìlo greggia. 

Anche nei cascami la solita palina, 
tutti glî ^̂ f̂fari riduconsi a qualche 
partita di; galettame o doppi m gra­
na, unicamet^te pel disbrigo/dalle fab­
briche. 

Riguardo agli accordljn bozzoli, 
(^PMl? basarci sui fissi di L. .3.40 
1 m : P f ^ i l # ^ 4 U 3-65 a 3^5^: per 
le incrociato bifoco-gialfa, e 380 a4 

'per il giallo puro: più dei premii da 
cèntJ 35 a.50 8ulil!|j^dia dei 6 mer-
cati^a norma del met:it;0, importanza 
e condizioni delle^oartjte stesile. 

'Si;può dire pero che in questi gior­
ni'ifiit^ndìeri 8ohq-|ìii pC5* più riaer-
vati, avendo già un;à certa quaniÀ^ 
di materia pei loro ammassi. 

«fOra tutta r^tte^zi^qne. è,rÌHq|fa ^ îa 

m essa avviene e come la si mette a 

^ 

- V 

:^ì 

'- -e 

Rialzo 0 •mezza ìxmm 

- 1 

- 1 

scorreva .come lava infuocata nelle 
imìe artèrie... Dìo !.. come soffro I,:.rtrr 
disse air James co.mpriinendosì il cuore. 

Il gesto erasi eloquente e straziante 
che Mary si alzò per soccorrerlo. 

— Perdono... miss.., grazie, , 
— Ma,air JamesI cancellatela dalla 

vostra mente non avvelenata per una 
donna che non sa neppfr^'che esi-
stiate; i vosti|jp^giornì che potreste 
passarli beati assieme ad altra donna 
òhe libera fossa di disporre del st(o 
cuore. 

— Impossibile, p?a...,epifrirò cru­
dèlmente, hia non; cesserò mai di a* 
maria. 

-^ Ciò ijiô tî  è ragipì^evple. In simili 
casi fa bisogno guarirai da una pas-
sione che non può che farvi inf^li|è... 

-T-Cill^e^ elle ciò sia possibile? — 
interrogòlames figgendoli suo sguar­
do, iUiqu.ellP di Mary. L'amore che sì 

i guarisce al primo consiglio della ra­
gione, non è amoro... Ò un caprìccio, 
un dasidorio, un ambizione, ecco tutto, 

^naa amorel... quell'affetto sant;o cho 
innalza Tuomoa Dio... ah ! no... mille 

• • . • • 

volte no. 
Mary rSfresse un brivido ohe l'in­

vaso... 
— Voi «ii ispirata pietà, sir — inU 

straziate l'animo con una passione si 
viva, senza ninna aperausa... 
' — bhiedo io d'esser anjfitq 7 Nói.. 

; < - ' ' • ' 

io foisa coeia cha si pQs^a raa<' 

CO.IOSBI. -T-
quasi tutta lo qualità e 
dei cotoni, coii ^ap^.attivi. 

CéroaH.,. .-^ì^ribas§^.aÌ è'impa­
dronito del frumento in quasi tutti i 
mercati: anche il granoturco contì-
nua ad aver prezzi favorevoli ai com-

Qualche ribaa?o si rÌ8cont?S^ùra 
nei risi.''Ìn generale a£fari'scarsi. 

* 

lizzare?... No... lo m'acconteitietlì di 
^ _ 

amarla da solo, nell* isolamento^ nella 
notte -rsi^dì vederla, e nel suo sftfardo 
purissimo aprirmi la via de! cielo.... 

— Cosiciéhè voi nulla sapete di Lei... 
— Nulla r - frugai Venezia per tutti 

ì suoi sestieri — scasi perfino nei ^as-
sifondi.M ella acomioariva da me, dbpo 
aver lasciato nel mio cuore uu pro-

jafondo solco che pe%volger d'anni mai 
si caricellorà. Abbandonai l 'Italia e 
ritornai in fra le nebbie del mie suolo 
nativo; qui almeno, nella solitudine 
penserò a Lei... 

Erano a quésto punto quando una 
gèntil*4ìgnorina, bionda e snella so-

; prnggiunse a rompere questa strana 
confessione, 

— Yolel... 
—̂  Maryl... Jàmesl... 
— Ma bene, vi ho coiy alfin, co­

lombi inriHcaoratì -^ esclamò^ila con 
' • • I ' ' 

una dolcezza infinita... — brava Ma-
ryl... Tu mi fai diventar pazzo Ja-
mas... bada bene Vab̂ Ié*;. 

— Niont'affàtto, Yole, t'inganni a 
partito. 

-" Eh I nga so... tu furbacGhiona 
d'%liana... 

^ -

— Ci VU9I ppQa furberia cara mia, 
fair James non. ha bisogno di diventar 
; paàzo, perchè, scusatami sìr... egli lo 
•" è 'veransQiite. 

(Contin^a.f 
a — - I - ^ ^ 

^SJ^rlfit-rr 

"iì 
•^-i iFji ja;^; .?^ ' ' 

• • ' • s S * ' , ^ ^ . 



ym 

* i r j •^^>_ 

^ ^ • X i I Hta^l 

ijono bassi a Porto MaurìKìo* 
sa©ciaerl. -^ tendenza rialzista 

net Btilgio, in Inghilterra e in Oiet 
mania. 

Si è vei'ificatóSilìribàBSQ 
^i un iscetl. a Londra 

«|»li*iél . -1 Bérlirto Ifa^gifilVtìh 
ri,al^o. 

•^•'^^m-i:^. 

10 Mdi^q^io - i : 

Fervendo la guerra tra i due n|ag-
ffiori potantali d'Europa, Francoscb I. 
4i Franom, e r imptìTatorQ Carlo V. 
di spagna, nell*ahDÒri525, aveva que-

'"^^"'tinfìo avluto fortuìrra nell'armi, ere-
f^^li-- - "I-^J 

àceva in potenaa, ebigottendOL .lìPiî  
tanto l'avvarsftrio quanto gli Sfati 
italiani, più degli altri il papa Ole-
mente VII ed i Veneziani, temevano, 
6 cominciarono a trattare d'unirei.^pdhé nel caso concreto si usò un quid 
Frattanto il re Francesco, quasi .pri 
gjionioro condotto a Napoli e di là-in, 
lìpftgna, determinò il papa, non a far 
leghe contro l'imperatore, ma a trat­
tar d'accordo con esso. Tale accordo 
.appunto conchiuso in aprile si ptìb-
bhcó nei di 10 mao;^^^^^^^^ 

- X 

a 1 più 
importanti oajiii^lijiéga quello che il 
diìca Aifonao di Ferrara dovesse dare 
alla chiesa, la maggior^ parte de* suoi 
Stati I Altro che i papi non pénSàa-
fife*o al temporale i 

W^%t' 

• j 

ere in !inéB?t!^lle per ,gU ató̂  
manòhì'alla feanctt^i^uàU Wmaiitil*^ 
stratoH sono buow1i™ii|lleati per la 
accusa avendo tutto PmteressQ a che 
g|ì^i|nputati siano 0ondannati. 

Ora apparisca ^eziandio daiPayer la 
Banca messo la parte civile a tuitèla 
ijel aqpijntecflissi, s^bjji^ae ,dajija, esu-
d |nna ,n0^ isperi^ noppR^n M J ^ i i -
roodi p|ttj:4ì quanto ha | ia realizzata 

Il franco ed eruditissimo oratore è f 
Hctiiamato airordine dal PresideW 
quando incomincia a parlare di due 
sistemi di'procodura: acctisa^oj'ìa quan­
do su accuse concrete un individuo è 
lio^rtato davanti ai giudici, inquisitoria 
quando^if i a | g p r o c » o non ai f^tti 
ina alle persone ,cadute , ^ disgrpla.; 
dell' autorità giudùiarìa, ed ì magi' 
strati si convertono in puUsiottì ed ì 
pWzroÉtf in magisTmi 

Gittnati prosegua rispondendo al 
Presidente che eg^i tfàpìa teorfWSente, 

• i : 

medì,y;:)f? tra i due sistemi e che per 
Osio qufjsto processo pi, inquisitorio 
pérchtì'còa||(ÌWÌ1ii non ci sdiiò prove 
reati. 

Sa i giuranti prendono gli accusati 
ad uno ad uno ed ì fatti ad uno ad 
Uno, non trovano motivo di condanna, 
.è per traviare la ménte dei giurati 
j*acouaa istituì un procèsso monstre 

1. - - O Ì . - Ì r -^1 -• 

STORNELLO-SCI A.R AD A 
d'un innamorato. 

Fior di gaggia ; 
Modesta e netta vedo l'al^Voi tua 
Quando m'affaccio alla finestra mia. 

d l t e ^ di timo: 
%i l 'int^x che ci. separa, pptremo 

Togliere forse in un felice prhno. 

% 

T r rv 

dix. T. 
j JQ viena sans qu'on y panie, 

Je m urs en ma nàìssance;* 
Et celui qui me^tt^^ ^ 
Ne vierit'jamaÌB sana bruit. 

3.. 

M I ' S 

^^ 

della signorina Ida Lsl 

i l o . 
4. 

di G. N. 

Bei^als i d'Italia qua^è quello che 
sempre afferra e mai lalcia andare? 

«3uale impero ha amaris|i|no sapore 7 
O peraio. 
^ egozip 
<; natema 
«terilé 

. ' . . 1 . ' 

fio 

1 -'-^ 1 ''^' 
1 o 
H ••*'-*.• 

1 -t^ 
1 ••» 1 '--̂  vi O 1 ^ 
w 

cg 
^ 

« ^ 

' ^ 

* « . 

>«d 

.r< 
U 

O nesto 
o-iangère 
03 ìcordô  
p ffesa 
' ò acio. 
^ eghittoso 
H-t̂ inp_etiimen|o 
*tìmeno 
^ ecessità 
-a] Ito , 
o5ìtl?ada 

•-I 

a- ì i \ 

/ 

I j 

o 
5S 2 : '%mS j • 

«Ss 
<o Mrranto 
"o E-irina 

£ epìstola 
^ («.ctì « S seta 

o 
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CD a> 0) 
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y 
Presidente ; Ridolfi. 
Giudici ; Bettanini e I^,a|'(ip,i)i. 
Supplente: Oortella. 
CanceUiere ; Schinellì. 
P. M.: Oisotti. 
Parte Civile: Avv. Diana e Valli. 
difenstni:hus\, Bizio, AsqoH, Rosai, 

Vilìanova, Kpanco, Caparle, Leoni, 
Erlzzo, PeHnati, Stoppato, Vi;térbi, 
Duae, Giurìalij'Paacolatb, Stivando, ' 
Grippi. 

l es i la ù^ìV 9 Mia^gl 
Giuriati, difrtnaore di Oaip, esordisce 

ilictìndo cho questo prooo^^so si iraspor 
jU a Padova perchè qui ci Kono ban '•^k 
\^^ ^8 a^guo^inistratori che devono i:i-

p;enerale è ii 

'• ^)f''-i -

Il dòtto oH|mì8'^^<$Mioa|a tutto 
'iiaitorio ftllorquand<mtìpi?dò la morta 

della madre^Osio avflnata i n causa 
della Sua e t r a 

l&t. 03ÌOi^(op3ljVon. Giuriati che 
'liaa pendere dffl^TO labbro per: ben 
5 ore un pubblico sceì|o e numeroso) 
jnon v*rh.a ĵftfvjtà d i f t e r ì a ; un solo 
o f t j j o ^ condanna farebbe perdere 
j l ' o n ^ ^ l u i elle cadde da una grande 
^Itezza é aoppdrtò^tre lunghi anni di 
isolamento carcerario. 

Non fa appello Èii**sentim9nti pipa­
tosi dai giurati^ persone conscìonaiose 
e stimabilissime; raccomanda loro la 
filosofiii del processo e si ripromette. 
^"'^"MÌi^^«"t« che le risultanze rfèì 
verdetto mpiai^o ad esBei^illeco della 
coécie^sa pubblica, acciò, essendo li­
beri taluni che! per avventura feooro 
quanto gli acclusati, ijgn si p08S% _ 
che qutìBto processo fa una luriclWnl 
stiflcazione e snecìalmante sulla fine. 

L'oratore do^o, erudito, eloquente 
e ftì!icissimo.,8|kb9 frequenti e sincere 
approvazioni & fàrte do! .p%b]?Hqo 
numeroso. •"'"''' ' ' 

Nella sua sbleàdidissìma arringa 
l'on. Giuriati 1 » parole %^^^e^oli 
per Padova, per la Corte, pel Presì^ 
denteo poi eolleghi; e mantenne al­
l'altezza della toe^ìtata fama la va­
lentia del foro •dell'immortalo regina 
deU'àdriati^^ 

- ' . 

i!"> 

A 

^i^ 

dessa in tesi 
egnata a spstener.fec-

cusa ao, d' accula, a sostener la difesa 
sedi difesa; nelrattuale prpcesso.̂ |>bi 
V*ha anche qualche cosa di piìi, aven­
do j d p e periti d'accusa aviiVo i^cà; 
richi dalfcBanca Veneta, anche dopo 
riqizjo del processa, per cui Millos-
sovibh è il prelato che celebra; Bar­
barla risponde sempre: Et cum spi^ 
riiu tuo (si r,ida> e ai approva). 

I ptìjqî ) in questo pi^tbtiao ebberb 
*'r.'lftPAJ'°gof8nj2a nell' istruttoria, as­
sistettero persino all'assunzione dei 
testimoni, ed i deliilì al costruirono 
non sui'fatti ma sulla perizia^ certo 
^Qon tanAoimparziaie con Mìllossevich, 
spada tratta della Banca, Osio fu sem 
pre onestissimo ; ma di corta intelli­
genza % lo si chiamò alla Banca per 
le sue relazioni, alla B^riba/ già am­
biente non del tutto purìssinQO. 
' S i rìraproverò a Gavìilien un conto 

corrente di un niilibné su calìrfìjilii 
che venivan scontate, e non si disse 
verbo su di conto corrente, di più 
'milioni al 4 1̂ 2 per cento con cam-
bi ia l ìd i comodo» B chn imrnftbìiiTTBVa. 
no i! calcitale senzÈi Utile veruno dellìi^ 
Banca stessa. 

Alla Bùnca Vèneta tutti giuocaròfìSi: 
a d u n q ù e « u t t i ' rei o tutti I n S o M i ; 
alla Ban¥^ Veneta le tehta^ioni fu­
rono maggiori che alla bisca di |lon-.; 
t^carlo: la giustizia deva o condan-i 
nar tutti, o' tuttì^^assolvere; è non si * 
può graVar la maino sa chi pèrdette 
'é levarsi il cipÈ>eUo a chi ha vinto. 

Ben godici testipaoni,d'accusa de- , 
posero favorevolgaente .per Oiio, un 
so'o contro di mi ; ma questo tredi* 
Cosimo, ilBrandblin Annibale, vecchio # 
amministratore, è interessato j.il Gip- = 

! vanalli, presidonte non onorario, non 
fu compreso nella usta dei testimoni 
dal P. M.; Moschini, il solo vecctìib 
amministratffra che; jivesse proposto 
il r isarcìn^t i j dei dannìf^a partip 
deir.ajrflmìnis|/azionq, astutp: e mali-
Kioso lodò la 'probità (Jì Osio e lo 
disse inetto ed incapace. 

i-} ;Q3Ì5):ièuresppnsabile,splp.,civilmente, 
.Osio ìoferiore per capacità a Sandri 
il dittatore, a Minerbi, a Pas^ to , non 
poteva esamii|a^:bjpegistrì essendo ora,, 
a Padova ora Venezia^ ora a Firenze, 

-óra %.]ÌgpQa, t^hto più'chtì gli aifari 
della Banca salivano annualmente ad 
un miliardo. 

Nel fatto della Birmania gli stessi 
amministratori non riconobbero se non 
una irregolarità : aono pettegolezzi il 
telegramma sptratto alta vista di S&an-
diani e rèsclusìone dP^^questi dalla, 
carica Hi "censore;eSftt̂ ,' 

La lite intentata da Osio alla Banca, 
quando fu licenziato provallàislis^ i^ 
tioeetìza. 

Nell'affare della Peters o Fracasso 
gli amministratori acconsentirono al­
l'accordo circa il pagamento dello 
differenze. 

Tenendo conto delle 200 mobiliari 
di Eoma, (sullo quali la Banca non 
volle riconoscere il suo diritto per 
pb^r processila Osio e cosi ^pn^fr 
carsi delia lit̂ e)̂  Osìo sarebbe àncora 
creditore di L. 40 rnila ^ c a . 

Osio acquistò la^^fllft a Vittorio con 
denari della moglie' mettendola in 
ditta sua, non fuggi, ma partì da 
Vittorio per sottrarsi al:carcere pre* 
ventìvo e ditìWa^akndo ohe saxebliQ 
comparso al dibattim:i^ntp. 

Osio non fu dilapidatole; ma, aven­
do Osio L. 35 iniladi renditj, U£i lussp 
relativo era doveroso per chi avea re­
lazioni con aiti per^onggi^ 

Il generitwSupundzukì segnala nub-
ve mosse dei turchi verso le frontiere. 
Il Governo spedisce rinforzi, : ^ 

ilt3tìvio delie corrispondenz^ffl so­
spese ieri, dietro avviso della lÌFòzìo-
ne generale d^lle poste. 
• P j ^ i g i , ^^. ^ ^ i IVmpfldioe otte 
la Turchia avvoriì le poienze che non 

intende variare la fcontiora greca. 
l i e a e , 9» — Det|linni inviò ai 

rappreaontantì ellenici all' ©stero l* e-
spbsiziorta,della 8Ìtuaziouìi^|y,ta alla 
Grecia dal blocco. BìckmVeft che la 
Grecia non prevedeva Tlnventualìtà 
*lt^OT^s^^|jft,.^«^o stato divostllità 
contro le Potendo allorché, facendo 
del preparativi militari per rivendi­
care î  diritto de)ia Grecia, aveva 
d' aUrfcpalite prèso 1* impegno [formale 
dLnon. .tatbaci*la pace, cip(|oj^é -ao» 
giustifica l' attitudine atìsun,ta d»il'K,u-
ropa, né il bloccò. La Grecia in se­
guito al, blocco^ BJ trova, in una sjtUEfcv 
zione inferiore alla Turchia chì» con-
sarvìi libertà di movimeHtijul Bsare. 

M î- Deìyanm esprime jLl^'nbrtì che la 
Turchia vOgliiipiipproTOro dei van­
taggi del blpdco^ per attaccare la Gre 
fi^^iPesider^ndo i;isparmiafl<3 tale oa^ 

«iàmiià al suo paese, Dclyanni è deciso 
di di mot tersi. ;''^^^^ 

Dispacci dlF console greco di Canea 
^a|iam|s.ianQ^^ partenza dMla flotta 
internazionale per la Greciaf 

y^^?, 
L ' - I^^ l i - i^^^ 

crmBfNini: 
r ^ 

^ .pianori I^eto^Siool 1 '•— 

x: Padova 
da 20 giorni ?a questa parte' tìanno i-
deata e f'ibbrìcata una 

9 
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•li F _V_ L^_C 

.1 

\ 

per l'appl[icasìooe del iatte di ca!cè 
alte viti, ia quale agisca antomatiba-
V«ont6 bastandovi un piccolo impulse 
di getto, oltremodo estesQj|^j^,olverlS!j 
zatore, fabbricata in ottone,! "*"' 

1 2 

BrffiBoE'̂ rrjiìiTM'iî ri tfsa;^3i33sa^:mjiqRaj-jjcaasa< 

' i ; : - 4 , 

(Mjo^tH allspmecl) 
§13 » 4 ' 

\h^M ^mf: 
ib, ore '8,20àiht.4 

. ' • * ^ ' , 

: 1 jiLi . h — V f 

Jldìcicbrsd tenuto \̂ ( î 
hetii air unione monaj|5fpo' % • \ 
)erale si considera assipìiìatiq9;; 

l'effetto fu scarsissìrxio ; vuoisi ve­
dervi un intimazione a Depretis 
per accostarsi' dì più a Destra, 

—; Si decise che Depretis pauli,. 
ma non jL Roma. 

-=- CriSpi a Palermo , ebtbe ac­
coglienza entusiastica ; fu accolto 
:apoksbarco dal ipunicipio e dalle 
àssdfciazìoni con musiche e ban­
diere., , 

—. Nicotera nella gaia Tarsia 
in Napoli tenne un notevole di 
scorào'; fra le adesioni notasi qu ' 

^Combattè la politica coloniale, e 
tutta l'attuale politica estera sìc-
cqme fqnte di umiliazioni. 

•,%uole la riforma}d^llaanamoni-
zione, dev.oluta allo^stato l'istru­
zione primaria,^iFsindaco elettivo* 
nelle grandi città. 

Fu condotto tjriQnfaìqaente a 
cas^ dalla folla plaiià^nte. 

3,JL., i3^i im.i«l i l 
^t j - I r (AGENZIA. 

*w' 

i-Jl 

, ,j.,; — La sentenza nel 
processo per la violazione della lega-
zioUi^^iGermania avvenuta il 4 set­
tembre, cohdaanu un ac9t»,faitp a un 
anno di carcere e assolse ((capitanb 
di gendarmeria che aybv'a la guardia 
della legazìone.̂ p^g^r- , 

Bilglsossa- éF~Vlugh i l t e r r a sarà, 
rappresentata al matrimonio del Duca 
di Braganze'^fla! principe Giorgio, che 
afriver'à colla fiotta inglese. 

I n S©rM% 

M îlP®^ '̂'̂ ^*®! ®. — t e elezioni di 
ieri diedero i seguenti risultati ufficia­
li : 61 progressisti, 44 radicali, 10 4ij^ 
berali; 5 ballottaggi; 1 elezione, | i R 
legale. ' 

Il Governo con i deputati della 
Corona avrà 101 voti contro 54 del­
l'opposizione riunita. ;| 

i§©IgH»ail®, ®. — Si constata che,] 
irGbverno è vincitore in ioptà cìrca|: 

Ideile elezioni; nell'altra metà provai-; 
"sero diversa fraisionì dell* opposizione. 

• • \ 

J locaaévS l lo , % — Una riunione 
generate di minatori decise di conti­
nuare lo sciopero. 

ry©w ^B^«rB»., @.>- Le notizie da 
Chicago eMilwariktìo sono migli 

I n 
- ^ , 

1-1^ 

Xiii^ndlra, »• — Tolografasi da 
Atene : I preparativi militari sono 
spinti attivamente; il ministro delta 

uerrWpVmò una terza linea di difesa 
ella Tefiagiia^'rtngo la frontiera; 

gii'allievi dolio scuole militari fumno 
reggimèntatj. 

^à©m©, S . —̂  E' segnalata la com­
parsa dì òavMda guerra ottomano sulle 
co.̂ liQ delH Tessaglia-

^li ufficiai; ancora in congedo ven-
ti^ro ìi>v\'tati a raggiungere i l'espet' 
ti VI 

";»Ek:^ZON, Hs5?j?^ore.' 
!^NT0Nia|TEPANi, GerèrkemaponsaHU 

spra alìB ' 

ìnattacabila dalla calce, elegantissima^ 
e da potersi adoperare in tre diffa-
renti maniere: 

A Zaino^ 

Stabilmeìiie assicurata ad un 
^ecipiertìè: 

r ,, Qi'j^i|Vt)»,t»hanno chiestQ il Bre­
vetto al R, Governo onde evitare cha 
altri abbiano^ ad approfittare della 
' ro invenzioffè. 

Il prezzo di detta JPoii»|«a è di 
onde possa esser alla por-
'tàla' dì tutti. 

La V o m p a è visibtlà 
nel ^ag^a'Z-eÌ 'sa0 « l a 

'-ir-

- C f l 

.•>iì 

^ - - 4 -

- - • T | - T y * * - r T 

. T ^ - ? . — , 

Questa pròVividenziale scoperta 
per cpmbattejnifpgda >Peronospora 
nelle viti ha indottola Ditta VoK 
tan Rocĝ hejfcti G Ci di Mandriòla 
di provvedere una forte quantità 
dì sasso da :càlGé vero del Piaa^,. 
ilqualeha-dato splendidi risultati 
n^ì famoso vignetto dei Sigtìoì̂ i' 
Fratelli Beilussi di Tese dì Cane-
gliano. ' 

Ques t^a^o che per le eccel- ^ 
lenti sue qualità calcari è supe-
s'it^^^ qualunque altro della s p , 
&pecie,Ji|oyasì vendibile cotto,,, m 
pezzo ò> spento, piiessò le Fornaci 
sistema lioirmana della suddetta 
Ajni-a voitan UoccUf.tU e U.i_ m 
Mandriòla e presso lar Ditta 4®-
tonio Pììottì via S. Luca N.^^16 , 
in Padova, a prezzi assai modici. 

.'... 

-é̂ " n4 
^ j ' i ^ ^ • 

[SER-mm^ 'f^LEF&MCO 

T^JLT^ 3^1,1 Jr 

-r 

a 
il 

M^iàs:. 

Ripristina il color naturale ai ca 
pelli, ne rinforza la radice e ne aF̂ " 
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Effetto gsirantìto. 

"311—'(^''la] i rWr ' ' 

If: 
^ O l t r é alje spedizioni all' ingrosso, 

'vendita anche al minuto 4» 

Cappelli ••-: 
» 

'leiimaro 
.7» 

fSr»^' 

di seta, di feltra bassiAstìlfùsta 
di, tela, détti di tutto fflltrA « 

GIBUS P i SOCIETÀ 

Tùdura nera per. capelli e barba 

Conferisce prontamente un magni­
fico color nero lucido. S di^/acitissima 
applicazione^peconomica rispetto- ad 
ogni altra tintura. 

i'.'S 

• • ' 

BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissiouì percorpi^ 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. I t o t t o a n r e s a i fcsl éXL. 

t igg |3 i i©"r i3 | ia ra4^ per l 'a­
cquirente, -̂ ^̂ wfe-

'4 

-•-àil 

L'I 

.1 

Si preparano e vend^"'^ dul^farroa-
c i s t ^M; §©E'ftortoV ^^DOVA, Via 
del Sale. ' ' ^ ' 

JÈ^ "V A-:PO\R/ 
ve •sf 

.^j-.-óa-^-!? 
- . ' L I 1 * " ^ 

-' ' 

••sawsam 

i l 
• • _ v > ^ 

ii0m 

Rivolgersi per informazioni al 

,, Vìa S. Agostino^ N. 4. 

ANTICOLERICO 

Ve^i avviso /Vj^Baoina 

CHIR UEGO -DEN^mSTA 
PIAZZA FORZATE N. 1442 

• ^ i V r ^ 

TEATRO VEBDI 

La più economìcH acqua profumat 
a iliSs'ip, ffii"^^ al flag(j/ie. 

Unico deposito Drogheria Piazza^ 
Piax7.a Erbs, angolo V a Fi^bbri, 360. 

- , . • b 

fc 

• • W W ' * J . ' ' - * ^ - - " ' ^ « ' A « . J » 

i 

PUZZA 

' o r o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per <^|tii e dentiere in oro 
giallo eibianbb'ed altra coraposiaione, 
lutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aporto tutti i giorni da 
raaj^e a sera. 

m J , - A 

p a e « M pei* 

tri 7 0 k 2BO 
SPECIALITÀ DJ VERSE 

WeatdSSa e s c l u s i v a ^eW^'^Arsi-
assolte natr£t6(t llllli»KB%t, '1^« 
vi 
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presso A 
ggsi ricevo^ esclusivamente presso A. MANZONI e 0.* Rue Ohoronj IMarigì — e in Milano 
**"'"'^''lóO., Via delia'Sàia, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 -^l ipoì i , Palazzo Municìpio. 
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?.' iBa?3ii^xji'rj^ asr:H3B»iiî î<r35ro i s s a 
COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICU 

CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 
scfie lift ¥ mn il %i A - l i i IAA m 

HI •t'-è m 

Anni avere a anche pel co 
mt le siBsl^u^B&i&wkt conerei.^.1 
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sopf'a i prodotti compeéìri con pronto risarcimento integrale dei danni 
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ANDAMEN^^ALI IN TUTTA ITALIA HA AGENZIE P E I N C Ì P A L I E 

A s s i e i i r a z l o » ! a^mtr^ I ttoBililWlegll^iiaeeHiìill e contro i danni pro­
dotti dallo scoppio del Gaz, degli apparecchi a vapore e de! Faimiae. 

/^Siiie^araaslttaal del rìschio Locativo, del Ricorso dei vicini, per la perdita 
temporanea de' locali, e diminuzióne dei fitti, per la perdita e diminuzione 
delle garanzie ipotecane. 

il sslcìas»arf®al ^^rpra la^'VIta €leil'C®siio Capitali e Rendite pagabili 
in caso di MORTE in qualunque tempo avvenga, ovveroWavvenga entro 
un^periodo determinato, mediante corresponsione di premii annuali, aeme-
straii 0 trimestrali, con o senza partecipazione àgli utili della Compagnia. 

leiii'aisiofial di Sopravvivenza — Dotali — Miste e a termine Fisso •—-
iRendite Vitalìzie immediate o dìfTérìte. — Infine l'Agenzia Grenèrale di 
Venezia assume le 

loSTlMar l t t i toe . , 

Per ogni desiderabile schiarimento e per QVere Gratis tutti gli stampati occorrenti 
a forcoulare contratti per qualsiasi Ramo di Assicurazioni dirigersi in PADOVA' al 
Sig. SI. A. IJ13WS Rappresentante l'PCotnpagnia con Uffiisio in Padova Piazza Cavour 
(già den#Bìade) N. lA^ . 
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Tonico piacevole bevanda composta di sostanze puramente vegetali ehe non viene 
alterala dftV#empo, ed i.ffattpintì1^ua. . . . 

Ari:esta sempre con ist^àhtaneità di effetto le coliche — la dissenteria il vomito 
— il mal di mare — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affinile d'indole epide­
mica e parassitaria. È una scoperta importantissima che raggiunge l'apogeo della scienza 
avendo risolto il gran problema di un rimedio contro il colera. 

I moltissimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzìj chiaramente 
dimoBilraiio quanto essa sia indispensabile in ognMamigiia, ed in apeciaiità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenti indusrriali. 

%<• 

T 

Quest'Olio fabbricalo a Cb/istiansand nella Norvegia didla Casa Inglese COSWEL 
iOWE e 0. che cedette la privativa per l'Italia ed Oriente alla D i t t a i . Maneoni eC. 
di MiJano, oltre ad Una ricchezza (non comune agli Olii di Merluzzo nel cpmmercio) di 
sali jodiei depì||ÌÌ|^4, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stesirati, che a 
giudizio di tutti" rmedici riescono,, sebbene innocui, di digestione difficijjssìma: è da j 
preferirsi quindi il nostro Olio diXhristiangand per quegli esseri indeboirii da gravi ma-
Utt'fì, per i bambini e per J convalescenti che abbisògbano W'hiitfìzìMè, 

È poi il più a buon wér&o di tutti gli Olii dì Merluzzo venduti in bottiglie, giac­
ché al prezzo di h. 18.50 se ne ha una bottiglia contenente cìj'ca 400 grammi di Olio 
di fegato dì Merluzzo dtil più puro e del più perfetto. 

Agli acquirènti dì 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento, . 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI e C , Via della Sala, N. ,116, e in 

Roma, stessa Casa, Via dì Pietra, 91; Napoli, palazzo del Municipio. — I n ^^' -
presso le farmacie Pianeri Mauroj CàrneliOf Zanetti, Poli e Zarnhellù i 

maioja di eiTetlo istanianHO e sicuro. Dal Gomitalo Croce Bianca di Napoli^ e Croce 
Rossa dì Gfinova di splendidi risultati e costanti, 

[le|ìfusllo lig F a d o v a l̂ ssraHsae&È^ C^^^mc 

ì AL ì T 
Riproduciamo quanto Tillustre prof. l^a#l# MiaiategmMa ha 

"•"^f»l5€liti^l^TriS^liI]iri , nel suo" recente..•^^^wan^cco 
fel 4886, a pag: 119,'«^ 
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Io soiìo un antico e ardente apostolo delia lana e vedo con dispetto e dolore alcuni 
medici e igienisti che sparlano dì essa, facendosi avvocati del cotone. 

La mia predilezione pei tessuti di lana è andata sempre crespj^ndo cogli anni e eoa' 
una più lunga esperienza; ed anche di recente nell'ultimo mio viaggio neU'India,,^^ixonl hp^ 
mai abbandonato la flanella, anche quando viaggiava in vagoni, che por quanto *'ì:infre-
scati, avevano la bella temperatura di quasi quaranta gradi. *»^ 

Dopò molti e molti anni trascorsi d o p o w pubblicazione dei miei primi Elementi (Vt, 
gliene io ripeto ancora senza mutare una virgola queste parole: 

» l'inverno e la prima parte della pnmaypra, abbiate sempre una camìgiuola di 
» per quattro o sei mesi dell'annortoe delicati o disposti ad ammalare''"c(i petto, 
» anche nell'éàtate assottigliandola. 

- • • - . " ^ ' ^ • . 

» L'uso abituali» della flanella basta a difendere le mille volte [dai frequenti 
» dori, da facili reumatismi,„j^ proteggere una preziosa.esistenza dalla jtisà. Forse i 
» sentivano meno di noi la ̂ malaria, perchè sempre vestiti di lana. 

flanella 
usatela 

® P F S l\ — \ 

raffred-
Eomani 

•'^'r-.V. 
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Ecco perchè io feci plauso ai fratelli Hèrion, di Venezia, che si accinsero a fabbricar© 
in Italia ottimi tessuti di lana. Ecco perchè Ko loro concesso di garantire la bontà dei loro 
tessuti col mìo nome. 

^ ^ ^ 
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La Gasa Hèrion vi dà tessuti di lana cosi Uni da sembrar seta • 
pelle più delicata e meticolosa,, mentre vi offre coperte da letto e da 
camello còlle quali il freddo è assolutamente proibito. 

Quasti tessuti non sono tinti e non hanno Un solo filo di c<fti 
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non offendere la 
g i p i o di p e l ^ i 
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'^rissima. 
Richiamiamo soprslutto. l'attenzione dei^medici e del pubblico sugli artìcoli seguenti: 
Camicie, camiciuole, mutande di lan'"*̂ "̂̂  
Vesti da eamera e da viaggio. 
Coperte coltroni per adagiarvisi in viaggio quando si debba dormire per ter^^Ofsoprs 

letti sospetti. Vi si entra come ip un astuccio e si è isolati da molti nemici incominciando 
daU'uBnidità del suolo è terminando coi parassiti saltanti e strfsliantì. 

"^^lUetto normalet che è tutto quanto fatto di lana, essendo persino le lenzuolà^Wè co­
perture dei materassi dì questa materia. Io lo consiglio a tutte le persone deboli, ai vecchi 
e ai reumatizzanti. In questo letto vi pare di essere come in un nido e il vostrotiicorpo sì 
mantiene ad una costante temperatura, aìiche se l'aria che vi circonda dovesse subire m^-
tam©nti*tJroppb bruschi di calore. Nei paesi freddi, nei^lffeghi miasmatici quésto letto è da-
stìnato a un grande avvenire e non e^to a giudicarlo una dello innovazioni piùaTJfttili e sa-
lutan della moderna economia domestica.^^^^^ -^ttte 

Nel eletto noi passiamo almeno la terza parte della nostra vita, e nel letto noi possiamo 
guarirò da molte malattie, così come possiamo pigliàrh© di nuove*,v^0ra ìJif|4etto normale di 
tutta lana è tutto un sistema curativo e di queUa cura ch'io ripongo-sopra ogni altra, cioè 
la preventiva. 

;^L%^Mm^%ì®é%s^,t^ien^ dall'Illustre Professore Mantegazza trovasi 
vèndìWìle prèsso la^'Dìttà ^ . IB^tÉm C a s a l e «81 Boìbmetiaiao 
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DEPURATIVO E BINFHESCATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAI:. BEOIO GOVERNO p'ITALIA 

1 .-"L'A ._i i i-ir_-. h ' i . 
I<-

: R 3 Ì T 1 I ! S T O 

m^' 
unico successore del fu Prof. GlroSaasa® PaglSaas®' di Firenze, 

Si vende esclusivamente in I^'ap^li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette Î » 1^4® cadauna —? In Scatole (ridotte in polvere)JL. #9 
la scaftlà più r imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

~Y^M 

'li. 

IK, !!• Il signor ^ r s i c s ^ o i"agìli4sa2«& possiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cu» lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttqstochà 
ricorrere alla 4. p:»gina dei Giornali), Enricot Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano q^uestasuccessionej avverto pure di non confon» 
dere questo legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu àimeppe, il quale, oltre a non aver alcuna affìnlfà col defunto Prof. Girolamòj né 
mai avutOT'onore dì esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso 0 richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volto dannose allMàlute di chi fiduciM|p?ente ne usasse. 
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quando ì capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e' è più rimedio I I . . . 

Ma si pu^ evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
©raTCS. — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per TUBO esterno. 

Flae®Bà I^lrc C i n q u e 
airUffìcio Annunzi del Oiorrmlo La Vene­

zia S. Luca, N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5-5®, 

Depositi in Vadowss, presso l'AmminÌBtrfi° 
ziono del giornale II Bacclxìglione ^ presso \\\ 
sig. Bulgarelli profumiere aU'Univorsità. 
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Padova, Tipograiia del Bacchigllom Corriere-VenatOj Yia Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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